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Cirillo in aula al processo Br 
NAPOLI — Rinviato a domani, per la neve, il 
processo alla colonna napoletana delle Br. Il 
rinvio si è reso necessario in quanto l'abbon
dante nevicata che ha colpito le regioni centra* 

li delta penisola, ha bloccato i detenuti dei car
cere di Paliano, dove sono custoditi i «pentiti». 
Nella foto: ieri in aula Ciro Cirillo, l'ex assessore 
democristiano rapito dalle Br. 

Violenza e tentata concussione 
. Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per Antonio Proietti, il poliziotto 
che il 26 gennaio scorso guidò il piccolo -com
mando» che fece irruzione in un circolo gestito 
da gay, si sono spalancate le porte del carcere. Il 
procuratore capo aggiunto Mario Luberto ne 
ha inratti ordinato nei giorni scorsi l'arresto. I 
capi d'imputazione: violenza privata, abuso di 
potere e tentata concussione. Niente «rambo», 
quindi, e niente -giustizieri della notte». Dalle 
accuse, se risulteranno fondate, emerge piutto
sto la storia di antiche rivalità, di rancori perso
nali, di soldi chiesti e non ottenuti, ammantata 
di pseudo valori ideali. Eccola, per sommi capi, 
così come emerge dalle poche notizie filtrate 
nonostante il rigorosissimo riserbo sia del ma
gistrato che dell'avvocato Guido Magnisi, che 
assiste i responsabili del locale e dell'Arci-gay, 
costituitisi parte civile. E da poco passata la 
mezzanotte di sabato 26 gennaio quando tre 
poliziotti, fuori servizio ma in divisa, entrano 
nei Circolo «Steps* (significa scalini) gestito e 
frequentato esclusivamente da omosessuali. 
Interrogano ed identificano alcune delle perso
ne presenti, si fanno esibire le licenze, prean
nunciano la possibile chiusura del locale per 
irregolarità amministrativa. Quindi stendono 
una relazione di servizio per i dirigenti della 

Questura. Il giorno successivo arriva ai gioma* 
li un comunicato firmato dal Lisipo, un piccolo 
sindacato sorto in contrapposizione all'orga
nizzazione maggioritaria dei poliziotti, il Siulp. 
Visto che a cinque anni dalla riforma della poli
zia nessuno ci insegna niente abbiamo deciso 
— sostengono i tre, due agenti ad un assistente 
capo, tutti dirigenti del sindacato — «di aggior
narci privatamente e di mettere in pratica la 
prevenzione e la repressione dei reati in gene
re». Cominciano da un circolo gay. «Rispettia
mo la diversità — dichiarano all'Unità — ma 
perseguiamo la devianza». E aggiungono: «Di 
fronte allo scarso interesse dimostrato dall'am
ministrazione per il nostro aggiornamento 
professionale cos'altro ci restava da fare se non 
provvedere per conto nostro? Abbiamo comin
ciato a riunirci tra noi, a studiare codici e leggi. 
Poi abbiamo lanciato una proposta: l'aggiorna
mento teorico non basta, dobbiamo mettere in 
pratica quello che impariamo dai libri». Esplo
de la polemica: Pei, Sinistra indipendente e Dp 
presentano interrogazioni in Parlamento, gli 
altri sindacati di polizia prendono le distanze, 
parte la denuncia del gay. Questura e magi
stratura indagano ed emergono particolari ine
diti che gettano una luce diversa sulla vicenda. 

Giancarlo Perciaccanta 

Tentano di rapire funzionario ; 
del Nuovo Ambrosiano, falliscono! 

poi gli sparano ad una gamba : 

MILANO — Per un lunghissimo quarto d'ora 
t'era temuto il peggio. Lo spettro del terrorismo 
sembrava fosse improvvisamente risorto per 
realizzare una replica quasi perfetta dell'atten
tato di quattro anni fa al vice presidente del 
Banco Ambrosiano Roberto Rosone: stessa via, 
stesso luogo, tecnica molto simile. Ma Paolo 
Bontempi, 39 anni, sposato e padre di tre figli 
non t stato gambizzato dalle Brigate Rosse né 
dai sicari di qualche «piovra» mafiosa. Bontem
pi (che se la caverà in 20 giorni) è stato molto 
più semplicemente e probabilmente vittima di 
un maldestro tentativo di sequestro a scopo di 
rapina. Come dimostra la tecnica rozza e, in 
definitiva, il completo fallimento dell'azione. 
Un'azione che ha inizio alle 19,15 in punto 
quando dal portone di via Pola 2, sul retro del-
l'agenzia numero 18 del «Nuovo Banco Ambro
siano», esce puntuale e metodico come sempre, 
Paolo Bontempi. La temperatura è gelida e 
l'uomo, mani ben ficcate nelle tasche del cap
potto, si avvia a passi lesti verso la sua Ritmo 
amaranto parcheggiata poco lontano. Ma Bon
tempi non fa in tempo a salire. Da una Fiat 
Uno scura scendono due giovani che affianca
no il vicedirettore dell'agenzia 18. Due canne di 
pistola premono improvvisamente ai fianchi di 
Bontempi. «Non fare storie e mettiti dietro.» 
Bontempi obbedisce. I banditi si accomodano 

sul sedili anteriori mentre una pistola sta sem-
gre ben puntata allo stomaco del funzionario di, 

anca. Cento, duecento metri faticosi, nel trai* 
fico caotico di fine giornata. Poi la Ritmo, se-[ 
guita dalla Uno con altri due complici, accosta. 
e si ferma. I banditi devono aver deciso di tra» 
sbordare la loro vittima per poi, con tutto agio/ 
farsi consegnare le chiavi della banca. E' un 
errore decisivo. Mentre il malvivente seduto ac«| 
canto al conducente apre lo sportello per scen
dere, Bontempi tenta il tutto per tutto e si lam 
eia fuori dalla vettura urlando a squarciagola* 
Inutile ogni tentativo di inseguimento. Uno del 
rapitori non riesce a trattenersi ed esplode urt 
colpo di pistola. Il proiettile trapassa il polpac
cio sinistro di Bontempi che riesce comunque 
ad infilarsi in un portone chiedendo aiuto. Il 
colpo è definitivamente fallito. Il posto in pochi 
minuti brulica di polizia e carabinieri. Accorro 
la Mobile con il dottor D'Amato e il dirigente) 
della sezione rapine dottor Carlo Casini. E nel 
concitato tentativo di sganciarsi i banditi ri{ 
schiano di intrappolarsi da sé con la Ritmo e la 
Uno incastrate su un marciapiede fra il palo dì 
un semaforo e le macchine in sosta. La fuga 
deve per necessità proseguire a piedi. Nella fret
ta 1 rapinatori dimenticano sui sedili della Fia< 
due pistole: una Franchi LLama calibro 38 spe
cial con tutti e sei i colpi inesplosi ed una BereU 
ta calibro 7,65 bifilare modello 81. 

Su tutta la penisola e il Mediterraneo aria gelida e perturbazioni provenienti dal centro Europa 

L'Italia sotto zero, e continuerà 
Neve dall'Abruzzo fino a Rimini 

6Adriatica' flagellata dal maltempo 
La statale e la A14 percorribili ma con grande prudenza - Scuole chiuse a Pesaro. 
Ancona e Macerata - Diffìcoltà nelle Marche - Nessun paese dell'entroterra isolato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Neve da Faenza a Pescara*, avverte l'automobili
sta un cartello all'ingresso del casello autostradate di San Bene
detto del Tronto. Sono le sette del mattino. Le automobili ed i 
camion in transito sull'autostrada A14 sono un po' meno del solito. 
L'abbondante nevicata, annunciata da giorni dai vari bollettini 
meteorologici, ha consigliato molti a fare a meno dal mettersi in 
viaggio. Chi lo fa, sa di intraprendere un'avventura che richiede 
molta attenzione (le catene sono solo consigliate: infatti, nono* 
stante la neve cada copiosamente, Io strato che se ne deposita 
sull'asfalto non è che sia molto alto). Da San Benedetto del Tronto 
a Bologna, in condizioni normali, occorrono meno dì tre ore di 
autostrada. Ieri ce ne sono volute quasi sei. 

Lo spettacolo lungo la costa adriatica è dei più insoliti: da Ter
moli (in Abruzzo) fino a Rimini la stale Adriatica e l'AM si sono 
trasformate in due lunghissimi serpenti di neve. L'evento è straor
dinario perché, di solito, i tratti autostradali costieri, e questo in 
particolare, sono risparmiati dalla neve e dal maltempo in genere. 
Questa volta, addirittura, la neve che è caduta sì è rivelata partico
larmente cattiva, molto secca e fredda (per via della temperatura 
sotto zero), per cui si è mostrata molto resistente alle sostanze 
chimiche normalmente usate per scioglierla. Traffico, perciò, mol
to lento ma senza grossi intoppi, qualcuno per colpa del solito 

automobilista o camionista con l'acceleratore ed il pedale del freno 
molto disinvolti. Ma tutti fuori strada e tamponamenti senza gravi 
conseguenze. Una coda di una certa consistenza si è verificata nel 
tratto Pedaso-Porto San Giorgio a causa del ghiaccio che ha gioca
to un brutto scherzo ad alcuni automezzi. 

Altre code (stavolta quanto mai benefiche) sono state provocate 
dai treni di spazzaneve in funzione sull'autostrada. Nel tratto 
Cattolica-Gabice ieri ne erano in azione una cinquantina. Altret
tanti gli spargitori di cloruri, di sodio e di calcio. Il più colpito è 
senz'altro quello marchigiano, dove, in alcune zone della costa, 
soprttutto dell'anconetano, si sono ammucchiati anche quaranta 
centimetri di manto nevoso. Notevoli i fastidi per la gente, anche 
a causa del vento che ha sollevato a più riprese paurosi polveroni 
di neve. Le scuole sono state chiuse un po' ovunque, in provincia di 
Pesaro, Ancona e Macerata in particolare. Quelle di Pesaro ed 
Ancona resteranno chiuse per due giorni Anche a Rimini vancaze 
extra per gli studenti fino a domani. Neppure stavolta l'entroterra 
maceratese è stato risparmiato. La neve farà la felicità degli sciato
ri nelle stazioni sciistiche della zona, ma non "certamente degli 
abitanti dei vari paesini della provincia: nessuno è rimasto isolato, 
ma i fastidi sono ugualmente notevoli. Nel pomeriggio la situazio
ne è leggermente migliorata. A Termoli è anche spuntato il sole. 

Franco De Felice 

Solo nel '29 Sanremo così bianca 
Danni alle coltivazioni di fiori 

Il sole è ritornato ma il centro storico è bloccato da 35 centimetri di ne?e - Grande freddo sui 
«festivalieri» - Al mercato floricolo è affluito un terzo della merce rispetto agli altri lunedì 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Un sole palli
do, «delicato», è tornato a 
splendere sulla Riviera dopo 
la nevicata domenicale, ma 
la situazione, almeno per 
quanto riguarda Sanremo, il 
centro più colpito, non è an
cora tornata alla normalità. 
La •città dei fiori» ha accolto 
con un anomalo ed impreve
dibile freddo, le avanquardie 
dei cantanti, musicisti e di
scografici che da giovedì da
ranno vita al Festival della 
canzone italiana. Nel centro 
storico, la cosiddetta «Pi
gna*. manca l'acqua e i mili
tari del 26* battaglione Ber
gamo, di stanza alla caserma 
Camandonedi Piano Mari
na, sono al lavoro per sgom
berare 1 vicoli dalla neve. In 
otto ore. dalle 13 alle 21 di 

domenica, ne sono caduti dal 
25 ai 35 centimetri e nei ri
corsi storici si deve risalire al 
1929 per trovare una nevica
ta così abbondante. Soltanto 
a mezzogiorno di Ieri sono ri
presi a funzionare i filobus 
che collegano la città dei fio
ri con gli altri centri riviera
schi ed anche l'autostrada, 
dopo due interruzioni nel po
meriggio e nella notte, è sta
ta riaperta al transito a se
guito dell'intervento di dodi
ci spazzaneve e di quattro 
camion spargisale. La tem-

Eratora ha avuto una cadu-
repentina, scendendo me

diamente a meno quattro 
gradi, ed arrivando anche ai 
meno otto in località Collari
no di San Lorenzo di Sanre
mo. In molte zone sono sal
tate le condutture dell'acqua 
potabile e il transito pedona

le è reso pericoloso per le 
strade coperte di ghiaccio. 
La neve è venuta dalla Corsi
ca ed ha interessato soltanto 
la fascia costiera e l'imme
diato entroterra ed una sola 
parte della Riviera: Sanre
mo, Ventlmlglia e Bordiglie
la. Un fenomeno ben cono
sciuto. ma che questa volta è 
stato di una gravità come da 
quasi sessant'anni non si re
gistrava. «I danni alle colti
vazioni floricole è ancora 
presto per poterli valutare. 
Attendiamo di incontrare 1 
coltivatori, ma si può antici
pare che sono gravissimi» di
chiara Dario Biamontl della 
ConfcoltivatorL 

Al mercato di Sanremo ie
ri mattina è affluito un terzo 
della merce che solitamente 
viene commercializzata nel
la giornata di lunedi, e si 

trattava di fiori raccolti pri
ma della nevicata. Un dato è 
già certo: le coltivazioni in 
plenaria di margherite, ra
nuncoli, anemoni, sono an
date completamente perdu
te, come le nuove coltivazio
ni di ginestra e di mimosa, 
messe a dimora dopo la gela
ta delia prima decade del 
gennaio dello scorso anno. 
«La mimosa in fiore è anne
rita ed ora staremo a vedere 
se si sono salvate le piante» 
dicono 1 coltivatori. 

Anche oggi le scuole di 
Sanremo rimarranno chiuse 
e l'Amministrazione comu
nale sta valutando se chiede
re alla Regione Liguria che 
la zona venga dichiarata col
pita da calamità naturale. 

Lors 

Bora a 144 chilometri 
sul Carso. A Trieste 
scuole ancora chiuse 

TRIESTE — Per ti secondo giorno consecutivo anche oggi le 
scuole — con la sola eccezione degli asili — rimarranno chiuse. La 
decisione è stata adottata dal sindaco in seguito all'ondata di 
maltempo che ieri, seppur attenuatasi, non ha ancora permesso un 
ritomo alla normalità. La situazione infatti è migliorata ma nel 
pomeriggio — per alcune ore — ha ripreso a cadere la neve che per 
la forte Dora ha avvolto la città in una bufera fastidiose anche se 
non ha raggiunto la intensità di quella di ubato. 

Fa meno freddo, la temperatura è di poco superiore aOo zero ed 
il record negativo e stato segnato al posto di confine con la Jugo
slavia di Pese dove il mercurio ha toccato i -5 . La bora insiste con 
le sue raffiche che spazzano le vie cittadine raggiungendo in città 
i 105 chilometri orari, toccando però sul Carsopunte di 144 chilo
metri registrate nella notte in quel di Monte Belvedere. 

Il maltempo per poco non ha provocato un grave incidente allo 
stabilimento Italsider di Servola dove per 0 guasto di una valvola 
idraulica si è avuta una fuga di gas subito bloccata per l'intervento 
dei vigili del fuoco. Questi sono dovuti intervenire «Un'esterno 
anche in un appartamento del centro sito al terzo piana Colto da 
malore un uomo era morto e la moglie, sotto snodi non riusciva a 
rispondere alle telefonate dei parenti. 

Per la neve e la bora l'attività in porto e stata ridotta al messi-
ino. Le previsioni affermano che l'ondata di maltempo è in fase di 
attenuazione ma ancora per alcuni giorni ai dovranno sopportare 
temperature rigide. 

SaVwto Gofuppi 

L'Europa nel gelo 
In mare elicottero 

francese (14 vittime?) 
ROMA — Il maltempo non ha 
risparmiato gli altri paesi euro
pei: in Francia l'ondata di fred
do eccezionale, dovuta ad un 
afflusso di aria glaciale portata 
dal vento maestrale che soffia
va domenica fino a 110 chilo
metri orari, ha abbassato ovun
que le temperature. Nel villag
gio di Mouthe. nel dipartimen
to di Doubs, la minima regi
strata è stata di meno 30 gradi. 
A Parigi domenica notte c'era
no meno 10 gradi ed è entrato 
in funzione in piano d'emer
genza per accogliere i clochard 
nei dormitori pubblici, fornen
do loro un pasto caldo al gior
no. n traffico però non è rima
sto bloccato, ha subito solo un 
rallentamento per 3 ghiaccia 

A tarde sera sì e appresa 
un'altra greve notizie: un'eli
cottero della marina francese 
(con 4 uomini di equipaggio e 
10 fanti a bordo) ha tentato un 
ammaraggio di fortuna nel mar 
della Cornea. Le ricerche in 
coreo non hanno dato — fino a 

notte —- nessun esito anche 
perché forti raffiche di vento 
hanno impedito agli aerei e alle 
navi di raggiungere la zona. Sì 

In Ungheria sono rimaste 
isolate «otto la neve oltre un 
centinaio di piccole località del
la regione occidentale del pae
se. In alcune zone i fiocchi bian
chi si tono accumulati per oltre 
due metri. La situazione più 
critica si registra nella regione 
di Zela, dove, a causa delle stra
de bloccata, nei centri abitati 
cominciano a scarteggiare ì ge
neri alimentari di prima neces
sità, L'ondata di maltempo non 
ha colpito Budapest invece, do
ve brilla un sole quasi primave
rile e la temperatura i d i 6 gra-
di centigradi. 

In Austria e'è «ne vacanza 
extra per gli scolari, che toma-
vano ieri a tcoola dopo la setti
mana di vscenza in vernale. Per 
la neve ed a vento, tutti i treni 

K l'Italia subiscono ritardi di 
ore. In alcune sene, tempe

rature beaiiaiimt: r 
nell'Austria inferiore, 

31 

NeHa foto piazza San Pietro sotto la neve 

ROMA — Mezza Italia sepolta dalla neve, 
attanagliata dal gelo, migliala e migliala 
gli scolari che anche oggi resteranno a ca
sa, gravi disagi nei trasporti. L'ondata di 
maltempo non accenna ad attenuarsi e — 
se ciò può consolare — è estesa a tutta 
l'Europa: anche Austria, Francia e Un
gheria sono state investite da un maltem
po assolutamente eccezionale. A causa 
delle forti nevicate che si sono abbattute 
ieri su tutta l'Italia centrale grosse diffi
coltà si sono avute nella circolazione dei 
treni. 
ALTO ADIGE — Sole in Alto Adige ma 
temperature polari. In alta Val Senales il 
termometro ha toccato 1 meno 31. Vento 
gelido nella zona di Bressanone dove sono 
cadute tegole dai tetti e sono state dan
neggiate moltissime antenne televisive. 
VENETO — Non accenna a diminuire 
l'ondata di gelo che ha attanagliato la re
gione. In tutto 11 Veneto la temperatura è 
sotto lo zero e si prevede un ulteriore peg
gioramento. A Venezia lieve nevischio nel 
pomeriggio e acqua alta. Si spera che il 
maltempo non rovini definitivamente I 
festeggiamenti di fine Carnevale. Il mare 
è molto agitato e sono previste burrasche 
con venti a forza otta 
LOMBARDIA —Punte record di gelo in 
alcune zone: sulle piste di Madesimo 
(Sondrio) la temperatura è scesa a meno 
33. Freddo intenso anche a U vigno (meno 
25), Santa Caterina Valfurva (meno 26). 
Ovunque, però, il cielo è serena 
TOSCANA — Neve anche sulla pianura. 
La notte scorsa è nevicato ad Arezzo e 
Grosseto, sul litorale livornese e sull'isola 
d'Elba. Una bufera di neve ha investito 
Ieri mattina l'intero comprensorio dell'A
mistà. È nevicato anche a Slena con disa
strosi riflessi sulla circolazione stradale a 
causa del ghiaccia Nevischio a Firenze e 
sulle zone colline. 
UMBRIA — In tutta la regione traffico 
consentito solo con catene. A Perugia so
no caduti 15 centimetri di neve e l'ammi
nistrazione comunale ha fatto sospendere 
le lezioni per due giorni. La superstrada 
•Europa 45* è stata chiusa In località Pan
tana per un eccessivo accumulo di neve 
portata anche dal vento che ostruisce 11 
transito del veicoli. I passi appenninici so
no transitabili con catene, ma con una 
certa difficoltà. 
MARCHE—Nevicate Intense, freddo po
lare, mare molto mosso: cosi si presenta
vano Ieri le Marche. Ieri mattina una vera 
e propria bufera di neve si è avvattuta su 
Ancona, n manto bianco ha raggiunto 
uno spessore di oltre 40 centlmetriln città 
e CU quasi 70 nei comunicaci Maceratese al 

di sopra del 500 metri di quota. Ad Anco
na Il provveditore agli studi ha deciso la 
chiusura delle scuole fino a domani. Scuo
le chiuse per due o tre giorni anche nel 
Maceratese e nei comuni costieri dell'A
scolano. Le previsioni parlano di un lieve 
miglioramento a partire da domani. Ri
tardi crescenti nei trenL 
ABRUZZO — Strade percorribili ovun
que solo con catene. La neve è caduta Ieri 
per più di dodici ore ininterrotte, fino a 
due metri nei paesi di montagna sopra I 
mille metri Nei pressi di Chietl la bufera 
di neve ha Impedito ad un automibilista 
di distinguere un giovane che lo precede
va In moto. Quest'ultimo è stato travolto e 
ucciso dal veicola Fortemente rallentato 
il traffico nelle strade che collegano la re
gione alla capitale. Il mare In burrasca 
non ha consentito l'uscita dei pescherecci 
dal porti di Pescara, Ottona, Glulianova, 
Punta Penna. Danni notevoli su tutto 11 
litorale abruzzese in particolare a Monte-
sllvano (Pescara) e a Francavilla al Mare 
(Chieti). 
CAMPANIA — Una forte mareggiata 
imperversa nel golfo di Napoli, dove la 
navigazione degli aliscafi per le Isole è 
stata sospesa mentre quella del traghetti 
si svolge con una certa difficoltà. Alte on
date si abbattono contro la scogliera fran-
giflutti In via Caracciolo e in quella di Ca
stello dell'Ora E nevicato sul Vesuvio e a 
Monte Somma. Su Napoli è imperversato 
un temporale violentissimo accompagna
to da raffiche di vento gelida 
SARDEGNA—Continua U maltempo In 
tutta la Sardegna mentre su tutti 1 rilievi 
oltre 1500 metri è ripreso a nevicare. Ad 
Alghero a causa del maestrale che ha sof
fiato ad oltre 80 chilometri l'ora sono stati 
annullati 1 voli per Pisa, Milano e Roma. 
Ritardi si sono avuti anche negli arrivi 
delle navi di linea. 

Fin qui 11 quadro delle regioni In Italia. 
Da segnalare, tra 1 disagi dovuti al mal-
tempa l'atterraggio forzato di un aereo di 
linea olandese, un DC9, a Pisa, n velìvola 
partito da Amsterdam alle 8,45 sarebbe 
dovuto atterrare a Roma alle 10£5. Ma 
proprio In quel momento la capitale era 
Investita da una spettacolare nevicata per 
cui è stato inevitabile l'Improvviso cam
biamento di rotta. Stessa sorpresa per 1 
passeggeri di un DC10 proveniente da To-
rontoTdl un aereo di linea inglese, per un 
Atl Palermo-Roma e un Bari-Roma non
ché per quelli provenienti da Madrid an-
ch'essl diretti a Roma. Per tutu gli aerei e 
l passeggeri raeroporto pisano ha provve
duta ove necessaria al rifornimento ed 
alle immediate necessità. Tutti 1 
gerì tono «tati Imbarcati su 
retti a Roma. 

Al centro e al sud 
fino a venerdì 

freddo e pioggia 
Italia sotto la pioggia e la 

neve. L'aria fredda prove
niente dal Centro Europa si è 
trasferita velocemente' sul 
Mediterraneo centrale; il 
servizio meteorologico del
l'Aeronautica prevede, per 
oggi, nuvolosità variabile e 
precipitazioni sulle regioni 
nord-occidentali, sul Veneto 
e sulle regioni dell'Italia cen
trale. Pioggia e neve un po' 
dappertutto e, In particolare, 
sulla eosta adriatica e Ionica. 
In serata ci dovrebbe essere 
un lieve miglioramento. La 
temperatura, in continua di
minuzione Ieri, si manterrà 
anche oggi sugli stessi vaio
li. In particolare qualche lie
ve rasserenamento è previ
sto sulla Liguria, sul Pie
monte, Lombardia e Valle 
d'Aosta. I guai peggiori, 
quindi, colpiscono l'Italia 
centrale e il Mezzogiorno: 
dove non nevica, ci saranno 
temporali. Comunque la 
bianca coltre apparirà anche 
In pianura. Quanto al mari 
agitato l'Adriatico e quelli 
antistanti le coste del Sud. 
Mossi e molto mossi gli altri 
mari. 

Ma non rallegratevi: do
mani, mercoledì, le precipi
tazioni saranno sporadiche 
sulle regioni settentrionali 
(nevicate In pianura) mentre 

sulle rimanenti regioni 1 fe
nomeni saranno più Intensi 
e persistenti soprattutto sul
le zone interne e montuose 
.del Mezzogiorno e su quelle 
adriatiche centrali dove si 
potranno verificare nevicate 
persistenti anche lungo 1 li
torali. Le stesse previsioni, 
con qualche lieve variazione 
purtroppo di non grande pe
so, gli esperti fanno per gio
vedì e venerdì dove il mal
tempo continuerà ad inte
ressare le regioni del mediò 
versante adriatico e quelle 
meridionali con pioggia e 
neve sia in montagna sia nel? 
le zone più basse. Come se 
non bastasse farà ancora più 
freddo: infatti la temperata* 
ra sarà inferiore al valori 
normali, soprattutto al 
Nord. . 

Nella notte tra domenica e 
lunedì la colonnina di mer
curio si è abbassata notevol
mente in tutta la penisola. 
La punta più bassa è stata 
raggiunta a Torino (-12) se
guono Mondovì e Cune? 
(-10); Bolzano (-8); Milano e 
Perugia (-5); Genova, Bolo
gna e Firenze (-3); sopra lo 
zero Reggio Calabria, Paler
mo, Catania, Alghero, Ca
gliari. Infine a Roma il ter
mometro si è mantenuto sul*' 
lo zero e poche ore dopo ha 
cominciato a nevicare. 

Il tempo 
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